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« Soyuz 28 » da ieri 
in orbita con un sovietico 

ed un cecoslovacco 
A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il lottizzatore Francisci 
condannato per il pestaggio 

del pretore di Palestrina 
A pag. 5 
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Dopo l'aspro confronto nella PC sulla soluzione della crisi 

Un passo avanti è stato compiuto 
Restano aperti problemi essenziali 

Commenti alla decisione della Direzione democristiana - Il giudizio della segreteria del PSI 
Domani a Palazzo Chigi il nuovo « vertice » dei partiti con il presidente incaricato Andreotti 

Si è svolta ieri la riunione 
della Direzione del PCI per 
l'esame della situazione poli­
tica. Al termine il compagno 
Gerardo Chiaromonte ha ri­
lasciato la seguente dichia­
razione: 

Gli avvenimenti ili questi 
giorni — l'a^cmlilca ilei par­
lamentari e la riunione della 
Diro/ione della DC — si «mio 
conclusi con mi passo avanti 
politico. 

f.e forze clic, all'interno del 
partito democristiano, con vari 
ohicllivi e forti di vari appog­
gi e incorasijiiamcnli, punta­
vano alla rottura e allo scon­
tro. hanno dato battaglia a-
perl.T e sono slate sconfitte. 
(,)iic.M(> risultato che, dopo più 
di un uif-c dall'inizi» della 
rri-i di governi), apre final­
mente la pò—ihililà di costi­
tuire una majjaioraiua par­
lamentare comprendente il 
I T ! . ?i è potuto realizzare gra­
zie alla noMra iniziativa po­
litica ferma e. al tempo stes­
so, ragionevole, alle posizioni 
desìi altri parliti democratici. 
e anche all'arinne ili quegli 
uomini e di quelle forze che 
all'interno della DC hanno 

La dichiarazione 
di Chiaromonte 

conlra.-tato i proposili di rot­
tura e le velleità avventuristi­
che. 

C'è da sottolineare, tutta­
via. che le forze della rottura 
e dello scontro sono riuscite 
e riescono a condizionare se­
riamente la situazione. Il do­
cumento dei gruppi parlamen­
tari democristiani appare as­
sai amhiguo e contradditto­
rio in molli punti ed è inar-
celtahilc in altri. In c?so, inol­
tre. non si fa alcun accenno al 
problema dei referendum, e là 
d o \ e si .fiorano argomenti che 
con qucMi hanno attinenza, lo 
si fa in un modo tale da 
rendere inevitabile il referen­
dum (le^ge I leale) . I.a slessa 
relazione dell'onorevole Zac-
ragniui alla direzione della 
DC. che pure ammette l'ine-
vitabilità di una maggioranza 
parlamentare con il PCI. non 
fa discendere questa novità 
dalla grave crisi del pae=c e 
dalla conscguente necessità di 
dare a tulli i cittadini di ogni 
celo sociale un segnale di no­
vità politica, di solidarietà, di 
impegno straordinario. 

Riteniamo dunque la situa­
zione ancora assai incerta e 
aperta a sbocchi diversi. Spet­
ta ora al presidente del Con­
siglio incaricato di presentare 
ai partiti, nella riunione col­
legiale che avrà luogo sabato, 
preci'e proposte politiche e 
programmai ichc. 

E* necessario giungere con 
la rapidità che la lunghezza 
della crisi richiede perentoria­
mente ad un accordo chiaro. 

Chiara e convincente deve es­
sere la motiva/.ione sulla qua­
le deve basarsi la nuova mag­
gioranza parlamentare: cioè I* 
emergenza che attraversa il 
pae-e, l'acutezza della crisi, la 
necessità di superarla con uno 
sforzo solidale. Chiediamo que­
sto non per una ragione di 
partito, ossia per ottenere una 
qualche soddisfazione che ri­
guardi noi comunisti, ma per 
l'esigenza nazionale, per ri­
dare fiducia agli italiani, per 
bloccare e invertire tendenze, 
oggi presenti, alla rinuncia, 
al lassismo, al particolarismo. 

Chiarì debbono essere i con­
tenuti e le forme di questa 

maggioranza parlamentare, a 
cominciare dalla sua espres­
sione nel dibattito sulla fidu­
cia. 

Anche sulle questioni più 
specifiche del programma bi­
sogna giungere a conclusioni 
impegnative: per la politica e-
conomica dove, ad esempio, 
non è proponibile una politi­
ca di rigore che sia a »en=o 
unico, cioè solo a carico dei 
lavoratori; per l'ordine pub­
blico, dove la severità deve 
essere unita all'efficacia; per 
la scuola e l'università che, 
specie in alcune città, biso­
gna salvare dallo sfascio. Del 
programma debbono anche far 
parte, a nostro parere in mo­
do irrinunciabile, precisi ac­
cordi per evitare quei refe­
rendum che sarebbero laceran­
ti e farebbero naufragare sul 
nascere ogni intesa e volon­
tà unitaria. Elementi di novi­
tà debbono essere introdot­
ti anche per quel che riguar­
da la struttura e la composi­
zione del governo. 

E* evidente che il nostro 
atteggiamento finale dipenderà 
dal modo in cui si terrà 
conto di queste esigenze che, 
a nostro giudizio, corrispon­
dono alle attese e alle preoc­
cupazioni del paese. 

ROMA — E' confermato per 
domani mattina il nuovo «ver­
tice» di Andreotti con i parti­
ti. Compiuto il giro di boa 
dell'assemblea dei parlamen­
tari e della Direzione de. la 
trattativa entra così in una 
fase estremamente impegnati­
va, nel corso della quale do­
vranno essere definiti — co­
me è stato detto — conte­
nuti e forme dell'accordo: i 
contenuti del programma, le 
Torme che dovranno tradur­
re in concreto quella solu­
zione di maggioranza che de­
ve segnare il superamento 
del sistema delle astensioni. 
La decisione della Direzione 
della DC dell'altra sera apre 
questa possibilità: il docu­
mento infine approvato parla. 
infatti, della necessità di una 
« maggioranza programmati­
ca parlamentare » a sostegno 
di un impegno di governo che 
sia in grado di fronteggiare 
l'emergenza. 

Questa è la conclusione 
della convulsa « tre giorni » 
democristiana. Come viene va­
lutata dagli altri partiti? Oc­
corre dire che i giudizi con­
vergono, in buona misura, 
tanto nel sottolineare il pas­
so innanzi che è stato com­
piuto, quanto nel segnalare i 
nodi tuttora irrisolti su alcu­

ni punti decisivi del pro­
gramma e dell'indirizzo poli­
tico (legge Reale, sindacato 
di polizia, temi di politica 
economica, ecc.). 11 documen­
to dei parlamentari democri­
stiani — frutto dell'* unifica­
zione » delle mozioni contrap­
poste — Ita risentito forte­
mente dei condizionamenti di 
quei gruppi che. partiti all' 
attacco su posizioni di rot­
tura, e poi sconfitti, hanno 
cercato e cercano di influen­
zare il corso della trattativa 
seminando il terreno di osta­
coli e sollevando questioni 
che urtano, di proposito, con­
tro le posizioni — note da 
tempo — degli altri partiti 
chiamati a concorrere alla 
formazione della maggioran­
za di governo. 

Del resto, ancite al di là 
delle motivazioni di facciata. 
il senso della lotta all'interno 
della DC è apparso chiaro. 
Nello scontro dell'auletta di 
Montecitorio vi è stata (sul­
lo sfondo di un passaggio im­
pegnativo per il partito de) 
una confluenza di disegni di­
versi: vi era chi mirava, e 
abbastanza esplicitamente, al­
le elezioni anticipate; chi de-

C. f . 
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Con la partecipazione di oltre 4.000 delegati 

La conferenza operaia del PCI 
da oggi al Palasport di Napoli 

Stamane la relazione del compagno Napolitano - Presenti rappresentanze stra­
niere - Domenica i lavori saranno conclusi da Berlinguer - Incontri nelle sezioni 

L'industria 
e la società 

C'era, credo, da aspettar­
si che il dibattito sulla po­
litica industriale portasse, 
prima o poi, ai problemi 
della partecipazione e dell' 
egemonia sui quali recente­
mente si è — a varie ripre­
se — soffermata anche « La 
Repubblica ». Noi stessi ne 
abbiamo tessuto la trama 
nelle assemblee in prepara­
zione della Conferenza ope­
raia che si apre oggi a Na­
poli, e in occasione di due 
convegni-diversi: quello sul­
l'operaismo a Padova e 
quello sulla partecipazione 
a Milano. 

Dunque, non sorprende 
che Guido Carli, in questo 
ultimo periodo, sia interve­
nuto frequentemente su ta­
li questioni. Ciò che sorpren­
de, ma nemmeno troppo, è 
che l'attuale gruppo diri­
gente della Confindustria 
sembra disposto a discutere 
di egemonia e pluralismo, 
del bilancio e. più in gene­
rale, della politica econo­
mica dello Stato, ma non 
sembra invece disposto a 
discutere della politica in­
dustriale. Per quanto riguar­
da questa, è convinto che, 
una coffa risolte secondo il 
proprio punto di vista le 
questioni della mobilità del­
la manodopera e del costo 
del lavoro, tutte le cose an­
drebbero al loro posto. Ma 
questa pervicace volontà di 
tener distinta l'economia 
dalla politica, il mercato 
dallo Stato, per caso non 
costituisce, insieme allo sfor­
zo per il rilancio di una 
ideologia, l'estremo tentati­
vo di recuperare un'egemo­
nia un po' antica, dell'im­
presa che si sta perdendo? 

Le idee di Saint-Simon, 
che oggi a un secolo e mez­
zo di distanza Carli consi­
dera da respingere, non fu­
rono liquidale dalla genero­
sità di alcune anime belle. 
Furono, e non dappertutto, 
travolte da decenni di lotte 
asperrime della classe ope­
raia per il suffragio univer­
sale: da queste lotte e non 
degli sviluppi del pensiero 
liberale, sono naie le demo­
crazie moderne in Europa. 

Non per ciò, tuttavia, è 
tcomparsa l'egemonia della 

borghesia esercitata, succes­
sivamente, anche (ma non 
solo) in regimi pluralistici; 
e — in questo Scalfari ha 
ragione — 7ion c'è un solo 
argomento per dimostrare 
che ciò che è stato possibi­
le per la classe padronale 
non possa esserlo per la 
classe operaia. Del resto, 
questi trent'anni (la rico­
struzione dell'apparato pro­
duttivo, le distorsioni e gli 
squilibri della società, l'i­
nefficienza dello Stato as­
sistenziale) hanno bene un 
padre e una madre! E non 
si può dire che è stata tut­
ta colpa della DC, quasi che 
essa e lo Stato che gover­
nava fossero una sorta di 
escrescenza nvìstruosa sul 
corpo sano di una società 
industriale priva di contrad­
dizioni. 

Si ha un bel dire — come 
fa Pironi su La Repubbli­
ca — che tutti i produtto­
ri. operai e imprenditori, 
sono stati sfruttati e anga­
riati dal parassitismo buro­
cratico del capitalismo di 
Stato. Quali imprenditori? 
Dovremo considerare gli 
Agnelli, i Monti, i Pesenti. 
i Rorelli ecc. al di fuori del­
la « razza padrona »? E co­
me non tener conto che tut­
ti i fatti di corruzione, por­
tati alla luce dai recenti 
scandali — che si tratti di 
tangenti, di fatti mafiosi o 
di « pareri » di conformità 
— svelano l'intimo rappor­
to esistente fra potere eco­
nomico e potere politico? E 
come non vedere che la DC 
e lo Stato, che essa via via 
ha costruito, esprimevano 
gli interessi e le contraddi­
zioni di un blocco di forze 
sociali, all'interno del qua­
le, costretti a convivere con 
ampie aree di parassitismo, 
gli imprenditori hanno tut­
tavia srolto un ruolo ege­
monico? 

Oggi, la classe operaia ten­
de a costruire la sua egemo­
nia inforno a idee forza che 
derovo costituire i valori di 
una società rimiornfa. ed è 
perciò impegnata in un pro­
cesso assai difficile e fati-

Silvano Andriani 
(segue in ultima pagina) 

NAPOLI — Settemila tra ope­
rai, quadri comunisti, rappre­
sentanti sindacali e delle 
forze politiche, esponenti di 
partiti comunisti e anche so­
cialdemocratici europei, si 
riuniscono stamane a Napoli, 
nel Palazzetto dello Sport 
per discutere sul ruolo della 
classe operaia per uscire dal­
la crisi. E' questo il tema del­
la settima conferenza nazio­
nale operaia del PCI, che sa­
rà aperta da una relazione di 
Giorgio Napolitano e si con­
cluderà domenica, con un in­
tervento di Enrico Berlin­
guer. 

La conferenza operaia è un 
appuntamento di grande rilie­
vo politico, non solo perchè 
si svolge nel pieno della cri­
si di governo, ma anche per­
chè vuole affermare con for­
za le proposte del movimento 
operaio per una profonda tra­
sformazione dello stato, il 
governo democratico dell'eco­
nomia. su una linea di auste­
rità e di rigore. Affronta. 
quindi, non solo i temi cen­
trali della linea del partito. 
ma i nodi di fondo che sono 
di fronte a tutto il paese. 

se è vero che la crisi è crisi 
della capacità egemonica del­
la vecchia classe dirigente e 
il problema all'ordine del 
giorno è quello di affermare 
una nuova guida politica che 
faccia perno sul riconosci­
mento della centralità della 
classe operaia. 

I lavori di questi tre gior­
ni si articoleranno nel dibat­
tito in aula, in seduta plena­
ria. venerdì e sabato matti­
na; lavori in commissione sa­
bato pomeriggio e di nuovo 
dibattito e conclusioni dome­
nica mattina. Le commissioni 
saranno quattro: una dedica­
ta alla lotta ideale e cultura­
le della classe operaia, l'al­
tra ai problemi del lavoro. 
una terza alla politica indu­
striale e l'ultima al partito 
in fabbrica. 

Sempre sabato, poi, si svol­
geranno incontri dei quadri e 
degli operai comunisti ne: 
quartieri di Napoli, nelle scuo­
le. in tutti i centri della Re­
gione. per discutere, tra la 
gente. le proposte e le posi­
zioni dei comunisti, la linea 
di lotta della classe operaia. 

Rapita studentessa figlia 
di un costruttore romano 

Michela Marconi, di 16 anni, figlia di uà noto costruttore 
edile romano, è stata sequestrata ieri mattina nei pressi 
della sua villa di Grottaferrata mentre, su un'auto guidata 
dall'autista di famiglia, si recava a scuola. Un'ora dopo i 
banditi si sono fatti vivi con i familiari avvertendoli di 
« preparare i soldi ». Il nuovo rapimento, il terzo dall'inizio 
dell'anno, segue di appena 24 ore una catena di arresti negli 
ambienti della malavita romana tra quelli che la polirla 
ritiene essere appartenenti all'anonima sequestri ». NELLA 
FOTO: Michela Marconi con il fidanzato A PAG. 5 

Trovata vuota la tomba nel piccolo cimitero svizzero 

Trafugata la salma di Chaplin 
Un laconico comunicato della polizia di Losanna -Tracce delle ruote di un camioncino lun­
go un viale - Il macabro furto, avvenuto nella notte di mercoledì, per ora inspiegabile 

LOSANNA — K' la più in 
credibile, macabra e assurda 
notizia degli ultimi anni: 
qualcuno ha portato via dal 
cimitero di Corsier Sur Vc-
vey. la bara con le spoglie 
del grande Charlic Chaplin. 
morto il 25 dicembre scorso 
all'età di 88 anni. 

Il macabro furto è stato 
scoperto la scorsa notte dai 
custodi del cimitero e solo 
oggi annunciato, con un la­
conico comunicato, dalla po­
lizia cantonale di Vaud. E' 
stata immediatamente aperta 
un'inchiesta ma. secondo la 
prassi svizzera, i particolari 
resi noti alla stampa sono 
pochissimi. I familiari del 
celebre artista, dopo la se­
poltura del congiunto, a-
vevano ordinato un monu-

I mento funebre the però non 
era ancora terminato. Nel 
frattempo, con una mesta ce­
rimonia che tutti ricordano. 
si era provveduto alla inu-

i inazione provvisoria del cor­
po di Chaplin in una giorna-
nata piovigginosa e tristissi­
ma alla presenza dei con­
giunti più stretti e di un 
gran numero di giornalisti 
accorsi a Vevey da ogni par 
te del mondo. Da venti anni. 
la famiglia Chaplin abii.ua 
nella zona ed esattamente 
nella proprietà del « Manoir 
de ban>. Il maestro del ci­
nema, noto e amato in ogni 
angolo del mondo, aveva più 
volte espresso il desiderio di 
essere sepolto nel cimitero di 
Vevey. poco lontano da casa. 
Qttando la notte di Natale e-

ra av\enuto ti trapasso, la 
tomba era già pronta. 

Oggi, in quello stesso cimi 
tero. è stato scoperto il furto 
macabro e incredibile delle 
spoglie di Chaplin. Secondo 
alcune indiscrezioni, \ichio 
alla tomba aperta ma vuota. 
la polizia avrebbe già trovato 
le impronte delle ruote di un 
furgone, evidentemente utiliz­
zato dai trafugatori. 

Gli esperti della polizia 
.scientifica hanno fatto i calchi 
delle impronte delle ruote e 
iniziato le ricerche. Gli ele­
menti per l'inchiesta sono co­
munque pochi. Chi e perchè 
può aver trafugato la salma 
dell'indimenticabile Charlot? 
Si fanno solo delle ipotesi, ma 
fra queste non ne viene ^car­
tata una allucinante: e cioè 

i che alcuni malfattori abbiano 
portato via le spoglie da 
Chaplin per eh:edert alla fa­
miglia un riscatto per la re­
stituzione. E' già accaduto 
altre volte, in diverse parti 
del mondo, che le salme di 
personaggi dello spettacolo 
s.ano state portate via per 
chiedere un riscatto ai con 
giunti. Certe volte, la fami­
glia aveva pagato e tutto si 
era concluso nel giro di po­
chi giorni. Niente di simile. 
era mai accaduto in Sviz­
zera e per questo non si 
esclude che gli sciacalli ri­
cattatori siano giunti nel ci 
mitero di Vevey dall'estero. 
Si tratta, come abbiamo det­
to. di ipotesi, ma la polizia 

(Segue in ultima pagina) 

Per un accordo sul programma di governo 

Marchais: «Bisogna 
riprendere subito 

il dialogo PCF-PS » 

Il leader comunista ribadisce a « Le Monde » che le divergenze 
non debbono impedire alle sinistre di governare assieme 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo .Mitterrand. 
una settimana fa. con il suo 
« è troppo tardi per negozia­
re un accordo programmatico 
coi comunisti prima delle ele­
zioni », il quotidiano « Le 
Monde» ha pubblicato ieri 
un'ampia intervista con Geor­
ges Marchais secondo il qua­
le, invece «bisogna riprendere 
subito la discussione interrot­
ta il 22 settembre per arriva­
re ad un accordo politico sul 
programma comune, sul go­
verno che dovrà tradurlo in 
pratica e sulla disciplina re­
pubblicana tra il primo e il 
secondo turno ». 

Dialogo a distanza? Rinno­
vata polemica sui fogli di un 
giornale « neutrale »? O piut­
tosto suggerimento preciso 
delle eventuali modalità di un 
compromesso? L'ultima ipote­
si è certamente la più attraen­
te e Marchais sembra confor­
tarla riprendendo e sviluppan­
do gli apprezzamenti positivi 
espressi dal PCF in questi ul­
timi giorni sulla piattaforma 
lanciata (vedi l'Unità di ieri) 
dal sindacato CFDT. 

A Bordeaux, ricapitola Mar­
chais. « ho detto che il docu­
mento della CFDT era molto 
importante e che il numero 
di nazionalizzazioni proposte 
da quel sindacato era vicino 
al nostro e assai lontano da 
quello del Partito socialista. A 
St. Maur ho aggiunto ufficial­
mente che le proposte della 
CFDT costituivano un contri­
buto positivo alla ricerca di un 
accordo. Noi consideriamo 
dunque con molto interesse e 
con grande serietà le propo­
ste della CFDT». 

E' evidente, prosegue Mar­
chais. che Partito socialista e 
Partito comunista sono due 
cose diverse, che essi sono se­
parati da divergenze profon­
de. che sarebbe vano mini­
mizzare, ma ciò non deve im­
pedire loro di « governare as­
sieme » su impegni chiari e 
precisi. Alla base di tutto de­
ve esserci « la volontà politi­
ca di ricercare un compro­
messo valido e accettabile »: 
valido nel senso che deve ri­
spondere all'attesa dei lavora­
tori e all'interesse nazionale, 
accettabile in quanto deve 
escludere « ogni velleità do­
minatrice di un alleato sul­
l'altro ». 

Si tratta di un'apertura e 
anche, ci sembra, di una con­
creta proposta di trovare un 
accordo sulla base della piat­
taforma di compromesso lan­
ciata dalla CFDT. Il Partito 
comunista potrebbe insomma 
essere pronto a ridimensiona­
re il proprio progetto sulle na­
zionalizzazioni (729 imprese) 
se il Partito socialista fosse 
disposto alla ripresa del dia­
logo e a rivedere in rialzo le 
proprie cifre (230 imprese). 
Ma. come abbiamo visto. Mit­
terrand sembra ormai irremo­
vibile sulla tesi che « è troppo 
tardi per negoziare » pur aven­
do riconosciuto a sua volta 
l'interesse della piattaforma 
del sindacato ex cattolico. 

Va notato, scorrendo ancora 
la lunga intervista di Marchais 
a « Le Monde * che i punti di 
convergenza col Partito socia­
lista — diciamo bene di con­
vergenza e non di identità — 
sono numerosi anche su altri 
capitoli relativi alla politica 
di un futuro ed eventuale go­
verno di sinistra a partecipa­
zione comunista (abbandono 
di ogni pratica neocolonialista 
nei confronti dell'Africa, limi­
tazione della vendita d'armi 
all'estero, democratizzazione 
delle strutture comunitarie, di 
fesa del franco dalle imman­
cabili speculazioni e dalle fu 
ghe di capitali, ecc.). mentre 
restano divergenze non trascu­
rabili in altri settori (difesa 
nazionale, difesa europea in 
tegrata e cosi via). 

Marchais tratteggia poi 
quelli che dovrebbero essere 
i tempi di applicazione del 
programma comune di gover­
no delle sinistre: sin dalla 
prima seduta del nuovo Parla­
mento. discussione e adozione 
di un programma di dodici 
mesi comprendente il rilancio 
dei consumi e della produzio­
ne, la creazione di 500.000 pa­
sti lavoro (il PS ne propone 
350.000 da aprile a dicembre. 
il che grosso modo è analo­
go). ritorno della settimana 
lavorativa a quaranta ore. lot­
ta immediata contro l'inflazio­
ne. la speculazione, il deficit 
estero e così via: organizzazio­
ne successiva di una sessione 
straordinaria del Parlamento 

(che in Francia non siede'in 
permanenza ma per sessioni 
biannuali) per l'approvazione 
delle leggi relative alle rifor­
me di struttura e cioè nazio­
nalizzazioni. gestione delle im­
prese pubbliche, estensione dei 
diritti e delle libertà dei lavo­
ratori nelle fabbriche, decen­
tralizzazione dello Stato, rifor­
ma fiscale. In pari tempo il 
governo dovrà aprire un dop­
pio negoziato per ciò che con­
cerne la rivalutazione dei sa­
lari del settore pubblico (ne­
goziato tra sindacati e gover­
no) e del settore privato (ne­
goziato tra sindacati, patro­
nato e governo). 

Anche qui. ci sembra, vi so­
no numerose convergenze tra 
l'azione governativa descritta 
una settimana fa da Mitter­
rand e quella definita ieri da 
Marchais. sia pure con diffe­
renze sostanziali nelle dimen­
sioni delle misure (tasso di 
crescita, numero delle nazio­
nalizzazioni. sistema di con­
trollo dei prezzi, livelli della 
riforma fiscale) e nei tempi 
di intervento: ma ciò è lega­
to, ovviamente, all'assenza fin 
qui di un accordo program­
matico. 

Jean Jacques Servan Schrei-
ber, intanto, continua a tenere 
in agitazione la maggioranza 

con le sue trovate elettorali 
alle quali, si dice. l'Eliseo non 
è del tutto estraneo. Ieri ha 
proposto la creazione di una 
imposta progressiva sulle 
grandi ricchezze (dal 0.5 al 
l'1.5rc) a partire da un mi 
nimo di 2 milioni di franchi. 
Questa misura, che parte da 
un'idea del PCF (con un tas­
so però più elevato, situato 
tra il 2 e il 5^<). ha suscitato 
un'ondata di proteste da par­
te di alcuni partiti di governo 
secondo i quali « non Ù possi 
bile modificare alla leggera la 
fiscalità ». Ma Servan Schrei-
ber non ha l'intenzione di mo 
dificare qualcosa: egli cerca 
soltanto, a dieci giorni dal vo­
to. di dare alla maggioranza 
una maschera sociale. Un i>o' 
tardi, ci sembra, per renderla 
credibile. 

Lo conferma un sondaggio 
che il « Figaro » pubblica sta 
mane (uno degli ultimi, per 
che la legge vieta i sondaggi 
nell'ultima settimana di Cam 
pagna elettorale) da cui ri­
sulta che la sinistra è salita 
al 519Ó (PCF 21, socialisti e 
radicali di sinistra 28, estre­
ma 2), i partiti di governo re 
stano al 459r. gli ecologisti il 
3Tc. i gollisti di sinistra l'l°>. 

Augusto Pancaldi 

Scuola: incontro 
sindacati-Malfatti 

La Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL ha chiesto al 
ministro Malfatti la convocazione di una conferenza 
nazionale sul diritto allo studio. Durante un incontro 
tenuto ieri al ministero della Pubblica Istruzione i 
rappresentanti sindacali hanno sostenuto la necessità 
di stabilire delle correlazioni tra la politica scolastica 
e la programmazione economica per l'occupazione. 
Questa mattina, intanto, il presidente incaricato An­
dreotti incontrerà a Palazzo Chigi i responsabili scuola 
dei sei partiti. A PAGINA 2 

Aeroporti in sciopero 
oggi dalle 9 alle 24 

Dalle 9 alle 24 di oggi il trasporto aereo sarà sotto­
posto ad una serie di scioperi a catena che provoche­
ranno la cancellazione dei voli sino alle 16 e ritardi 
non prevedibili sino alla mezzanotte. Alle tre ore 
annunciate con oltre dieci giorni di preavviso dal 
sindacato confederale Fulat, si sono aggiunte le quattro 
ore dei piloti « autonomi > dell'Anpac e le agitazioni 
degli assistenti di volo, dei tecnici di volo e del 
oersonale di terra degli * Aeroporti di Roma > e del-
l'Alitalia e Ati. aderenti alle organizzazioni autonome. 

A PAGINA * 

Filippo Maria 
TL SOLO Filippo Maria 
•*• del quale conoscevamo 
compiutamente V esisten­
za, prima di aver notizia 
dt quella del nostro at­
tuale ministro delle Finan­
ze, Filippo Marta Pandol-
fi, bergamasco, era Filip­
po Maria Visconti, duca 
di Milano, la cui non lun­
ga vita (13921447) fu fe­
roce e avventurosissima, 
come guerriero, come go­
vernante e come marito. 
Ma il duca di Milano eb­
be la fortuna di nascere 
parecchi secoli prima del-
l'on. Donat Cattin, la cui 
venuta al mondo, secondo 
i più accreditati antropo­
logi. apre quella che si è 
convenuto chiamare « Era 
triviale ». e cosi non su­
bì, lui che aveva affron­
tato tante battaglie, il 
contagio che ha colpito 
non pochi democristiani 
contemporanei, primo fra 
tutti il ministro delle Par­
tecipazioni Statali, che ha 
addirittura dato un nome 
a un particolare tipo di 
pacchianeria, conosciuto 
dagli studiosi come « vol­
garità bisagliana ». 

Invece il nostro mini­
stro delle Finanze, forse, 
nel fondo, più ferreo del 
Visconti, è lindo come un 
canarino e gentile come 
un'arpa. Tutto m lui ap­
pare, a un tempo, forza e 
cortesie*, traendo quella 
dal suo primo nome, Filip­
po, e questa dal secondo, 
Maria. « o ciemens. o pia. 
o dulcis ». Lo diciamo 
francamente: noi siamo 
contenti di questo mini­
stro perche nessuno più 
di lui, nel gabinetto, ci dà 
l'idea del bucato e di qual­
che cosa che (non saprem­

mo come dire) « sa di buo­
no ». Un'acqua di colonia 
di Bergamo alta. Volete 
che non ne distillino qual­
cuna tenue e rara nei suoi 
giardini segreti? 

Sappia dunque il mini­
stro Pandolfi per quel po­
co. anzi per quel nulla. 
che può importargli, che 
noi, personalmente, sim­
patizziamo con lui, a con­
dizione che compia una 
volta per tutte una scelta: 
o essere Filippo o essere 
Maria, perché questo suo 
binomio finirà per distrug­
gerci. Un giorno infatti 
leggiamo che Filippo ci 
prepara una « stangata » 
e qualche giorno dopo co­
me si poteva vedere ieri 
sul a Messaggero r>, Maria 
ci assicura che egli « riba­
disce il suo no a maggiori 
imposte ». Bravo. Come 
sempre, noi stiamo con 
Maria, non solo perché sia­
mo convinti femministi, 
ma anche perché, ponen­
doci dalla sua parte, sia­
mo certi che la rozzezza, 
la grossolanità, il cattivo 
gusto, l'odor di scarico di 
alcuni colleghi del mini­
stro Pandolfi. che tutti co­
nosciamo benissimo, non 
li subiremo mai. Ma noi 
siamo, nella nostra mode­
stia, come le rose, e non 
possiamo venir su temen­
do che ogni mattina egli 
capili a darci lo zolfo, che 
è pungente e amaro. Ce lo 
dia una volta e poi lasci 
che ci prepariamo a fio­
rire sotto questo primo esi­
tante sole che annuncia 
la primavera e che dovreb­
be riscaldare in un unico 
timido tepore anche Filip­
po e Maria. 

Fortebraecia 
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